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LA LOTTA PER LA SALVEZZA DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 

Oggi sciopero generale a Firenze 
contro la chiusura della Pignone 

La « Snia » vuol chiudere anche lo stabilimento di Massa 

FIRENZE, 23. — Doirani, 
sabato, a partire dalle ore 0 
alle ore 13 I lavoratori fio. 
rentlnl di tutte le categorie 

popolazione e dei ceti produt- 100 mila da quelle della «Ma 
tivi della città si è rafforzata 
con le decisioni prese all'una
nimità dai rappresentanti dì 

sospenderanno il lavoro per tutti i gruppi consiliari del 
opporsi alla smobilitazione comune di Firenze, i quali 
della « Pignone » e ai 1700 li- hanno richiesto che i licen-
centiamentl che ne conseguo- ziamenti siano sospesi e che 
no. La decisione dello scio- si provveda ad assicurare ai-
pero generale è stata presa la Pignone i finanziamenti 
questa sera a tarda ora dal- necessari affinchè una nzicn-
le organizzazioni sindacali da tanto importante per l'eci^-
provinciali aderenti alla CGIL'nomia della città e del Paese 
alla UIL e alla CISL, dopo 
un attento esame della situa
zione. Dallo sciopero saranno 
esclusi i servizi del gas e 
dell'elettricità, mentre il ser
vizio tranviario sospenderà 
il lavoro fino alle ore 12. 
Lunedì prossimo lo sciopero 
generale sarà effettuato con 
le slcssp modalità anche in 
tutta la provincia 

non abbia a cessare la Pro
duzione. Alle stesse conclu
sioni è giunta l'assemblea ge
nerale di tutte le Commis
sioni interne del settore in
dustriale, avvenuta oggi a Ri-
fredi. che ha deciso inoltre 
di intensificare la solidarietà 
ai lavoratori della Pignone. 
Trecentomila lire sono già 
slate sottoscritte dalle mae-

IAmità dei lavoratori, della s t rade della « Galileo T> e 

netti e Robert's >. 
Da Massa è poi giunta in 

serata la notizia che il locale 
stabilimento della pignone, 
nel quale sono occupati 160 
operai, dovrebbe seguire la 
sorte del fratello maggiore. 

Oggi a Firenze il Congresso 
naiionale dei combattenti 
FIRENZE. 23 — Braserà ha 

avuto luogo una riunione noi 
Consiglio direttivo centrale del-
l'Absocluzlnne nazionale combat
tenti e reduci ( A N e R ). In pre-
parnzione del iv Congresso ra
zionale, che t>l inaugurerà doma
ni del Salone del Cinquecento 
di Palazzo Vecchio Nel corno 
della riunione, presiedi tu dal 
fon Viola, e stato corcietuto 
l'ordine del lavori del congres
so, al quale parteclj eranno 500 
delegali 

CLAMOROSO smoon A r i w i 

Provata P innocenza 
dei due ergastolani ? 
Sei false testi condannate 

PALMI CALABRO, 23. — Sei 
donne — Carmela Ella, Maria 
Rosa e Carmela Machera, Pao
la Santini, Raffaella Vaticano e 
Giuseppina Tripodi, sono state 
condannate questa sera dal 
Tribunale, a 11 anni di reclu
sione, col beneficio dei vari 
condoni, per aver nel marco 
1938 determinato, con la loro 
falla testimonianza, la condan
na all'ergastolo di Rocco Cor
so e Domenico Condello, im
putati di omicidio premeditato 
nel confronti di tale Giuseppe 
Bagnato. Alla lettura della 
sentenza erano presenti i due 
ergastolani, i quali potranno 
cosi vedere accolta la domanda 
di revisione del loro processo. 

LA F U R I A DEQLI ELEMENTI NON HA T R O V A T O OSTACOLI PER L'INCURIA DEL G O V E R N O 

Drammatico esodo di migliaia di calabresi 
dalle loro case squassale dal nubifragio 

Invariata la contingenza 
per ottobre-novembre 

La tontingenya per il bime-
stie ottobre-novembre rimarrà 
invariata. Secondo l'istituto 
Centrale di Statistica, l'indice 
del costo della vita risulta pan 
n 113,82 (arrotondato a 113) 
contro 113,92 (arrotondato a 
114) del bimestie precedente. 

CONCLUSO ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEL LAVORO 

L'Opposizione ottiene un assegno 
per i vecchi che sono privi di pensione 

11 compagno Maglietta riafferma la validità della polìtica del Piano del Lavoro 
Il sottosegretario Mattarella addita ai disoccupati italiani la via dell'emigrazione 

Nella giornata di ieri è finito 
alla Camera il dibattito IAII 
bilancio del ministero del la 
voro. La discussione generale 
si è chiusa all'1,45 di ieri mat
tina con un discorso del com
pagno Clemente MAGLIET
TA. L'oratore comunista ha 
sottoposto a critica l'intera 
politica del Lavoro svolta dal 
governo e ad essa ha contrap
posto una politica nazionale 
italiana ispirata agli interessi 
delle classi lavoratrici e al ri
spetto dei princi,oii costituzio
nali. 

La politica governativa del 
Lavoro si esprime in cifre e-
stremamente chiare: il bilan
cio del ministero del Lavoro 
rappresenta il 3,38% del totale 
delle spese statali. A una spesa 
cosi esigua corrisponde un bi
lancio puramente amministra
tivo, un bilancio non solo sta
zionario ma in regresso. 

Noi quindi non possiamo 
approvare il bilancio proposto, 
ha detto Maglietta, dal mo
mento che non sappiamo a 
quale politica e a quale pro
spettiva siamo chiamati a da
re il consenso. La critica che 
noi facciamo e gli interrogati
vi che noi poniamo esprimono 
la politica di cui siamo pro
pugnatori Questa politica è la 
politica del Piano del Lavoro, 
corrisponde alle richieste dei 
lavoratori italiani espresse nel 
voto del 7 giugno, rispecchia 
le lotte imoegnate in piena u-
nità da tutte le organizzazio
ni sindacali: questa politica 
intende realizzare la Costitu
zione del nostro Paese. 

Un ministero del Lavoro de
gno di questo nome, ha pro
seguito Maglietta, non può sot
trarsi al dovere di combatte
re le cause fondamentali del
la miseria crescente e di ren
dere operanti gli articoli del
la Costituzione che contengono 
la trama di nuovi rapporti u-
mani. Non si può governare 
senza cercare l'aiuto e la col
laborazione dei lavoratori. Le 
organizzazioni sindacali e so
prattutto la CGIL danno in
fatti un contributo serio di e-
laborazicne, di suggerimenti e 
di prospettive. Le lotte sinda
cali cosi ituiscono oggi il l ie
vito della nostra rinascita, 
rappresentano il contributo 
decisivo che i lavoratori danno 
allo sviluppo della democrazia 
nel nostro Paese. Il governo 
guarda invece a queste lotte 
con fastidio e la sua politica 
di conciliazione è spesso l'in
tervento brutale della polizia, 
la protezione dell'abuso, l'in
giustizia. 

U 9t9fif tft'te CO L 
Dopo il 7 giugno tutto que

sto è assurdo e intollerabile. 
perchè esiste la possibilità di 
realizzare una politica socia
le, non nella fantasia dei so
ciologi» né nella demagogia 
elettorale ma nella vita con
creta di ogni giorno. Noi chie
diamo che sia assicurato lavo
ro a tutti gli italiani, che ven
ga aumentato il livello di vita 

siti dai lavoratori. E' necessa
rio inoltre tutelare le Com
missioni Interne nel quadro 
dell'accordo deli'8 maggio, an 
che per quelle aziende che non 
aderiscono alla Conflndustria. 
Occorre che le aziende l.R.I. 
cessino dall'usare sistemi di 
sfruttamento assumendo, co
me fa la Uva di Bagnoli, ma
nodopera generica da imprese 
negriere pagando la giornata 
L. 1.700 di cui solo 700 vanno 
all'operaio. 

GII o. d. g. 
Nelle conclusioni il ministro 

del Lavoro deve rispondere 
sui problemi sopraccennati, 
deve parlare della situazione 
economica e della occupazio
ne, della tendenza attuale del 
lavoro dello sfruttamento, 
dell'acuirsi dei conflitti sociali 
e dei rapporti anche umani tra 
imprenditori e dipendenti. Il 
ministro, ha proseguito Ma
glietta. deve pronunciarsi sul
la nostra richiesta di un sa
lario minimo, sull'obbligato
rietà dei contratti già stipula 
ti e sulle dolorose questioni 
che si riferiscono ai lavoratori 
a domicilio, agli stagionali, a-
gli artigiani, ai lavoratori a 
termine, ai dipendenti dagli 
appalti delle industrie. La de
mocrazia, ha concluso l'orato
re comunista, è incompatibile 
con un sistema sociale arre
trato. 

Chiusa la discussione ge
nerale col discorso di Ma
glietta, la Camera è tornata 
a riunirsi alle ore 10,30 per 
la discussione degli ordini 
del giorno 6ul bilancio del 
Lavoro. Questo dibattito ha 
occupato l'intera seduta an
timeridiana. Nel pomeriggio, 
d o p o il relatore BEPOSSI 
(d. e ) , ha parlato il mini
stro MATTARELLA, in so
stituzione del convalescente 
Rubinacci. Discorso più fred
do e lontano dai problemi 
del lavoro italiano non si 
poteva ascoltare. Delle pa
role di Mattarella, scritte in 
realtà da Rubinacci, vanno 
però rilevate le contraddi
zioni. Mattarella ha vantato 
l'aumento degli investimenti 
per l'occupazione operaia che 
avrebbero raggiunto nel '53 
i 46,7 milioni di giornate la 
vorative. Ma con quali ri
sultati? Lo ha detto lo stes 
so Mattarella: quest'anno non 
si sono verificati spostamenti 
sensibili nell'occupazione del
la mano d'opera. Come ri
solvere quindi il problema 
della disoccupazione di mas 
sa? Col vecchio rimedio de 
gasperiano, l'emierazione. Ma 
l'emigrazione è diminuita, ha 
aggiunto Mattarella, perchè 
son venute a mancare le ri
chieste dell'Australia e del 
Canada. In conclusione, dun-
aue. il governo non offre 
alcuna via d'uscita ai disoc
cupati. Partito da attesta im
postazione il resto del discor
so del ministro è rimasto su 

scioperi. Immediatamente i 
missini hanno dichiarato di 
condividere l'opinione d e 1 
ministro e dì non approvare 
l'ordine del giorno. Esso è 
stato approvato quindi sol
tanto nella prima parte, gra
zie all'appoggio fornito dalie 
destre al governo. 

All'unanimità è stato ac
colto un o.d.g. del compagno 
ROSINI che chiedeva l'im
mediata emanazione del re
golamento che deve rendere 
operante la legge del 1949 
che assicura ai lavoratori 
agricoli il sussidio di disoc
cupazione. Ma per arrivare 
a questo voto unanime è sta
ta necessaria una p i c c o l a 
battaglia. MATTARELLA ha 
dichiarato che il governo non 
poteva accogliere l'ordine del 
giorno. Il compagno MA
GLIETTA ha dimostrato 
quanto fosse assurda la po
sizione del ministro: il go-

legge a emanare il regola
mento suddetto. Rifiutarsi di 
fare ciò, significa non sol
tanto violare la legge ma 
defraudare i braccianti di un 
loro diritto. 1 braccianti con
quistarono il dirittq al sus
sidio nel 1919; i fascisti lo 
abolirono nel 1922; la demo
crazia lo restituì loro con la 
legge del 1949 ma i brac
cianti non hanno ancora il 
sussidio perchè la legge è 
priva del regolamento di at
tuazione! Di fronte a queste 
argomentazioni i d. e. hanno 
fatto macchina indietro e lo 
ordine del giorno è stato 
approvato. 

Approvato il bilancio del 
Lavoro, sono stati messi in 
discussione i bilanci dei tra
sporti, della Marina Mercan
tile e delle Poste. Ha parlato 
l'on. GRECO (mon.). 

La seduta, tolta alle 22,30, 
verno è infatti tenuto per riprenderà stamane alle 10. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

capo per il ri/ornimento idri 
co vengono raggiunti da au
tobotti partite in nottata da 
Reggio. Due paesi finora non 
è stato possibile raggiunge-
re: essi sono Trunca e Aliai, 
che si trovano oltre Rosario 
Entro domani, se non si po
trà praticare un sentiero nel
la massa franosa si procederà 
al rifornimento della popo
lazione a mezzo di un eli
cottero atteso in mattinata. 

Non si può dire che i danni 
siano stati provocati da piog
gia particolarmente violenta 
poiché le precipitazioni sono 
state di 70 mm. nelle venti
quattro ore, mentre nel '951 a 
Zombali ni ebbero 110 mm. 
in Ti ore. La piovosità nor
male nella nostra prouincìa 
è di 30-70 min. La ragione è, 
invece, che le montagne e i 
torrenti sono gravissimamente 
dissestati. Dopo i 25 miliardi 
di danni prodotti alle opere 
pubbliche e all'agricoltura nel 
1952, il programma per la si 
stemazione montana, compre 
so l'intervento della Cassa 
del Mezzogiorno, riguardava 
una spesa di #50 milioni jx'r 
20 bacini mentre nella nostra 
provincia vi sono circa 300 
torrenti: ebbene, per il solo 
Vnronfdf, che ha prodotto i 
più gravi danni, occorre una 
spesa di C00 milioni, mentre 
per un altro torrente che an
che questa volta ha orodotto 
gravi danni, il S. Elia, iccor-
re una spesa di oltre 700 mi
lioni. Le cause dei danni sono 
ciliare e comportano gravi re. 
sponsabilità del governo, oltre 
che delle autorità provinciali. 
Il torrente Armo che ha vres-
sochè distrutto la frazione 
Saracinello o provocato quin
dici morti, non era compreso 
nel programma di opere del 
la Cassa. Vi era stata, inai 
tre, costruita un diga a pro
tezione del nuovo acquedotto 
di Reggio, la quale ha pro
vocato in buona parte il di
sastro. Ebbene, questa matti
na si stava lavorando ver de
molirla. 

La frazione di Oliucto è 
stata travolta da una rotta 
di 70 metri, esistente nell'ar
gine destro del torrente Va
iameli: qui il disastro è stato 
anche provocato dal muro co
struito all'argine destro a di-
fesa della proprietà dell'in
gegner Moscato. Rosario di 
Valanidi, con i suoi nove mor
ti, è stato distrutto da un tor
rentello che parte a monte di 
Gumeno e a cui non si era 
prestato attenzione. Qui, per 

dei lavoratori e delle loro fa- « " Piano burocratico e am 
miglie, iministrativo. 

A questo punto Maglietta Con qualche assicurazione 
ha delineato le proposte del- affatto impegnativa, Matta
la C.G.I.L. per la soluzione 
dei vari problemi del lavoro. 

Disoccupazione: è necessario 

rella ha poi cercato di trarsi 
d'impacci" di fronte alle que
stioni sollevate da numerosi 

un intervento programmatico ordini del giorno. Ma questo 
e deciso per aumentare le fon 
ti di lavoro, per migliorare la 
assistenza, per migliorare il 
funzionamento dei carnieri 
scuola (per i quali il bilancio 
prevede uno stanziamento di 

espediente è fallito al mo
mento della votazione. Un 
ordine del giorno del com 
pagno GELMINI chiedeva un 
provvedimento c h e assicuri 
ai vecchi lavoratori s e n z a 

soli 10 miliardi rispetto ai 53.pensione un assegno mensi-
miliardi dell'anno scorso), per i e . Mattarella lo ha respinto 
riorganizzare i corsi di quali 
ficazione in modo che rispon
dano allo scopo sia per la scel
ta degli allievi che per la loro 
organizzazione. Occorre inol
tre rivedere l'organizzazione 
degli Uffici e degli Ispettorati 
del Lavoro al fine di renderli 
organismi che tutelino i lavo
ratori nel quadro delle leggi 
sociali. 

ma non tutti i d. e. hanno 
osato pronunciarsi contro una 
proposta ispirata a cosi ele
mentari principi di umanità 
e l'ordine del giorno è stato 
approvato t r a gli applausi 
delle sinistre. Un ordine del 
giorno di SIMONINI (psdi) 
sollecitava la legge per la 
Istituzione del Consiglio na-

! ! - ^ ^ . t ^ . J H 1 1 * A n n t t n * M I •» A M A I Sfritti dei lacorafori: occor-;zionale dell'economia e del 
re colpire severamente i so- . lavoro in modo che esso pos-
prusi padronali del tipo di]sa pronunciarsi prellminar-
quelli attualmente perpetrati mente sulle leggi riguardanti 
alla FIAT. Bisogna ottenere t rapporti di lavoro. Matta-
che tutte le aziende straniere rella ha accettato di questo 
che impiegano manodopera ordine del giorno soltanto la 
italiana, come le società petm- sollecitazione affermando che 
lifere e l'organizzazione della non si potevano porre re-
NATO, rispettino le norme s o - m o r e all'emanazione d e l l e 
ciali italiane e i diritti acqui-' leggi sui sindacati e sugli 

LA LEGGE MAGGIORITARIA E I DESIDERI DEI « BENE INFORMATI » 

Gronchi smentisce le fandonie 
sul preteso scatto della "trulla,, 

La Giunta delle elezioni non ha neanche iniziato lo spoglio delle 
schede elettorali annullate — Un oltraggioso confronto mai fatto 

Un certo fermento e una 
certa curiosità ha destato 
ieri negli ambienti politici e 
giornalistici r o m a n i una 
smentita attribuita all'onore
vole Gronchi e diffusa da una 
agenzia governativa in meri
to ad alcune sue pretese di
chiarazioni sulla possibilità di 
uno scatto della legge-truf
fa in sede di revisione delle 
schede contestate presso la 
Giunta delle elezioni. 

La smentita dice testual
mente: « Riferendo la crona
ca di un banchetto offerto 
dalla stampa ai Presidenti 
parlamentari, un giornale ha 
attribuito al Presidente della 
Camera dichiarazioni e giudi
zi inesatti o insussistenti. 

« Negli ambienti vicini a l 
la presidenza della Camera si 
rileva che è da deplorare che 
nell'articolo figurino perfino 
alcune frasi virgolate, che 
vorrebbero accreditarne la 
esattezza testuale. 

« L'on. Gronchi a certe do
mande dei giornalisti a pro
posito del cosiddetto « scat
to » della legge elettorale ri
spose semplicemente che per 
persuadersi come le notizie 
circolanti su pretese decisioni 
prossime od in corso siano 
senza fondamento, bastereb
be conoscere la enorme mole 
di lavoro alla quale la giun
ta delle elezioni è sottoposta 
soltanto per le elezioni rego
larmente contestate. 

NUOVI EPISODI AL PROCESSO TRIZZ1N0 

II massacro aereo 
del l'isola di Pantelleria 

Accesi dibattiti fra la Parte Civile e l'imputato 

MILANO. 23 — Dei tre dram
matici episodi che hanno do
minato l'udienza pomeridiana 
ili ieri al processo Trizzino Ul 
oombardamento navale di Ge-
no\a del 9 febbraio 1951. la ca
duti) di Augusta e la resa di 
Pantelleria) uno in particolare 
ha provocato Un acceso dibat
tito. Com'è noto, secondo il 
Tnzàno, quei tre fatti furono 
dovuti al preordinato tradì 
mento dei nostri alti comandi 
-. cono so lo ì<?opo fosso non 
di vincere, ma di perdere la 
guerra». Sempre secondo il 
Trizzino, la resa di Pantelle
ria, fu ordinata dall'ammira
glio Pavesi senza neppure at
tendere l'autorizzazione da Ro 
ma e jenza tentare prima al
meno un simulacro di resi
stenza. 

Lati (P.C. di Pavor.): L'im
putato ha consultato i docu
menti dell'archivio storico del
la Marina? 

Trizzino: No. 
Lnlj- Conosce l'imputato li 

testo dei manifestini gettati 
dagli aerei alleati per intima
re la resa e in cui si rende 
omaggio al valore della guar
nigione? Ne produco copia fo
tografica (risate ironiche fra il 
pubblico). E «a il Trizzino che 
eli inglesi resero al Pavesi gli 
onori dovuti al suo grado? 

Trinino; So che il Pavesi 
non chiese l'onore delle armi 

per la guarnigione, che infatti 
con li ebbe. 

Lais- Lei ha fatto il para
gone con Malta ch e resistette 
malgrado la durissima «itua-
7Ìone provocata dai bombarda
menti italo-tedeschi. Ma sa che 
in un solo giorno. 1200 aerei 
alleati rovesciarono su Pantel
leria 1650 tonnellate di bombe, 
mentre in tutto il mese pre
cedente Malta ne aveva rice
vute solo 2200 tonnellate? E 
sa che i bombardamenti nemici 
aveva inutilizzato il porto, lo 
aereoporto. i pozzi, interrom-
oendo altresì le linee telefe
riche? Che. inoltre, la mattina 
.Iella resa, orano rimasti in ef
ficienza si lo pochissimi can
noni antiaerei, co n munizioni 
per sol.i una mezz'ora di fuo
co e che da due giorni le trup
pe non avevano p;ù né pane 
né acqua? 

Tri:cino: Mi *ono documen
tato e persisto nel ripetere che 
M poteva almeno tentare la 
resistenza. 

L'udienza pomeridiana è «ta
ta dominata da un altro vivace 
scontro fra 11 Trizzino e l'av
vocato Zegretti (Parte civile di 
Brivonesi) e si è conclusa con 
els«noro«a frecciata dell'awo-
-ato all'indirizzo del Tiizzino 

ZegreUi; Non fu lei, dopo la 
Werra, uno dei più accesi yo-
«tenitnri del separatismo sici
liano? 

« Gli altri accenni quali la 
allusione allo... sgombero del
la zona B furono maliziose 
piacevolezze di qualche gior
nalista nella vivace conver
sazione corale ». 

L'articolo cui si riferisce la 
smentita era apparso sulla 
« Stampa » a firma di Vitto
rio Gorresio e nel corso della 
cronaca di un pranzo offerto 
al Presidente della Camera 
dal sindacato - della stampa 
parlamentare si affermava 
che Gronchi avrebbe testual
mente detto, riferendosi al 
lavoro della Giunta delle e le 
zioni: « Qualora si finisse e i 
risultati fossero lo scatto del
la legge, la sola via d'uscita 
sarebbe lo scioglimento della 
Camera. Credo infatti più fa 
cile cacciare Tito dalla Zo 
na B. che rimuovere dai loro 
seggi di Montecitorio i ses
santa o settanta deputati che 
dovremmo surrogare ». 

A complemento della smen
tita di Gronchi, lo stesso 
Presidente della Giunta, il 
democristiano onorevole Jer -
volino, conversando con al
cuni giornalisti ha smentito 
che la Giunta abbia iniziato 
il conteggio delle schede e ha 
definito pazzesche le illazioni 
tratte su questo argomento 
dal poco informato giornali
sta piemontese. 

Laurea «Honoris causa» 
a Ferdinando Imwenfi 

MILANO. 23 — La laurea 
« honoris causa », in ingegne
rìa industriale è stata confe
rita ieri dal Poiitecnico di 
Milano al cavaliere del lavo
ro Ferdinando Innocenti, pre
senti. col Rettore, il corpo ac 

G l i s c a m p a t i d e l c o m u n e d i S a n G r e g o r i o , u n o d e i p a e s i p i ù c o l p i t i d a l l ' a l l u v i o n e , s i s o n o 

r i f u g i a t i in u n a d e l l e poc 'he a b i t a z i o n i r i m a s t e i n p i e d i . (Telefotc) 

mancanza di argini, si è for
mato un nuovo torrente che 
ha spazzato case e terreni in 
località Lupinone. 

S. Gregorio, la piccola fra
zione a 7 km da Reggio, sem
bra condensare stasera nel 
breve giro delle sue case, tut
to intero il nuovo dramma 
che ha colpito la Calabria. E' 
un piccolo povero borgo che 
la miseria rende simile ai 
mille altri che costellano la 
Italia meridionale, uno dei 
tanti che alle 8 di sera, di 
inverno, hanno già tutti i lu
mi spenti. Ma stasera a San 
Gregorio non solo i lumi sono 
spenti. La vita ha abbando
nato queste case. Fino a ieri 
l'altro contava 35 famiglie per 
150 abitanti. Ora le famiglie 
sono 34 e i suoi abitanti 139. 
Quelli che mancano li ha por
tati via con sé l'acqua op
pure il fango disceso dai mon
ti con l'acqua che li ha som
mersi. 1 superstiti hanno ab
bandonato le case semidiroc-
cate, il paese che minaccia 
di franare e fanno parte ora 
dei 1200 profughi ricoverati 
ieri a Reggio Calabria e dei 
quali 400 ancora attendono 
una sistemazione. 

A Rosario di Valanidi una 
donna aggrappata ad una fu
ne con un bimbo di pochi 
mesi tra le braccia è stata 
travolta dalla furia delle ac
que. Insieme con lei gli altri 
due suoi bambini. Suo ma
rito ancora non conosce nulla 
della tragedia che gli ha di
strutto l'intera famiglia. E' 
emigrato in Canada come la 
maggior parte degli uomini 
di questa frazione. Queste so
no le vittime: contadini, la
voratori, gente povera, fami
liari di emigrati, gli stessi 
che nelle alluvioni del Pole
sine, del fiume Calore a Be 
nevento o di questa stessa 
Calabria due anni fa nell'ot
tobre 1951. Povera gente del 
la quale ancora questa sera 
si ignora il numero 

«< Il problema dei nostri tor
renti — ci ha detto un alto 
esponente degli uffici compe
tenti governativi della nostra 
provincia a cui ci siamo ri
volti — è un problema di fi
nanziamento. Decine di milio
ni di metri cubi di materiale 
alluvionale sono stati portati 
a valle per la mancanza del 
rimboschimento nelle pendici 
dei monti; i torrenti strari
panti, poi, sono in gran parte 
senza argini Da ciò deriva la 
distruzione di centinaio di ca
se e di centinaia di ettari di 
floridissime coltivazioni, le 
migliaia di senza tetto, ecc., 
oppure danni ai mobili e alle 
masserizie delle case». 

Intanto, le famiglie in pe
ricolo, salvo che non abbiano 
avuto la casa intieramente 
distrutta, o non siano state 
ospitate da parenti, riman-
gono ancora nelle case peri' 
colanti, perchè danneggiate o 
perchè sotto la minaccia dei 
torrenti. 

Il Consiglio provinciale di 
Reggio si e riunito nel salone 
delle adunanze per ascoltare 
la relazione del suo presiden
te, prof. Ugo Tropea (mon.) 
sulle allusioni. 

Il prof. Tropea ha esposto 
la gravità della situazione di' 

fino alla questura e ha re
clamato che fossero messi in 
libertà. 

Ritornati in Municipio gli 
alluvionati sono stati caricati 
dalla polizia, perchè si erano 
ammassati all'esterno. Tra i 
contusi sono Maria Paci e 
Aurelio Giordano. In tutto ciò, 
oltre alle bravate della p o 
lizia, si è distinta l'ammini
strazione comunale di Reggio 
Calabria, di cui il sindaco non 
si sa dove sia. Gli alluvionati 
mancano di viveri e di medi
cine — poiché centinaia sono 
i feriti e i febbricitanti — di 
alloggi e di indumenti. 

Intanto, il prefetto ha sta
bilito per domani una gior
nata di lutto cittadino. Le 
bandiere saranno esposte a 
mezz'asta e i locali di spet
tacolo non funzioneranno. 

Questa sera l'unico quoti
diano di Reggio « La voce di 
Calabria -» è uscito con le sue 
paoine listate a lutto. 

Da mezzanotte piove di 
nuovo a scrosci e nello stretto 
di Messiva si è addensata 
daccapo la tempesta. 

Rinviale nel Peraino 
le e'ezioni amministrative 
REGGIO CALABRIA, 23 — 

Le elezioni che dovevano aver 
luogo domenica 25 in pro
vincia di Reggio Calabria, nei 
comuni di Gerace, Marina e 
Gioiosa Ionica, Montebello Io
nico, Roccaforte del Greco e 
Serrata sono state rinviate a 
data da destinarsi .in seguito 
all'alluvione. 

Le richieste 
della Confederterra 

La Segreteria della Confe
derterra Nazionale ha esamina
to i gravi danni provocati dal
l'alluvione nelle varie località 
della Fentsola ma sopratutto 
nella Valle Padana e nella Ca
labria. 

La Segreteria afferma che la 

tragicità del disastro Calabre
se esige un intervento imme
diato del Governo proporzio
nato alla enormità dei danni 
alle famiglie ed alle cose, e 
aderisce alla proposta della 
CGIL per un Convegno da far
si con la massima urgenza a 
Reggio Calabria con la parte
cipazione di tutte le Ammini
strazioni statali e locali 

La Confederterra Nazionale 
Inoltre chiede l'immediata 
estensione a tutti 1 territori 
alluvionati, delle provvidenze 
già approvate per li Polesine, 
con stanziamenti dì nuovi fon 
di e con l'elevazione della mi 
sura degli interventi statati. 

Crave cedimento 
nell'argine del Panaro 

MODENA. 23 — L'argine del 
fiume Panaro Ma ceduto stamane 
in località San Cesarlo per un 
tratto di una decina di metri 
Un vasto appezzamento di ter
reno è stato allagato. Sul luogo forse alla difesa nuove armi 

sono in corso i lavori dt tampo
namento da parte del Genio ci
vile. 

Non fu avvelenato 
il maggiore Holohan? 

NOVARA. 23 — Ai.che i te
stimoni che si «iono susseguiti 
oggi nell'aula della Corte d'As
sise ove si svolge il procesr>o 
Holohan hanno tutti ammesso 
che il Tozzini e 11 Manninl non 
erano nella condizione di po
tersi ribellare alla perentoria # 
decisione del tenente leardi cae 
ordinò loro una dose di veleno 
da somministrare al mag^ioie 
Holohan. 

Comunque 11 Presidente St-
cher ha dato oggi letturu di 
una perizia necroscopica ese
guita sul cadavere del n,aggi&-
ie dalla quale risulta che non 
è stato trovato alcun segno di 
avvelenamento e che la morte 
tu causata dai due colpi dt 
pistola sparatagli dall'ltaio-ams-
ricano Lo Dolce. E' indubbio 
che questo nuovo fatto concrl-
buira a spostare sensibilmente i 
termini del processo e fornirà 

Nel Catanzarese 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

che già due anni fa straripò 
provocando gravissimi danni, 
ha rotto di nuovo gli argini in 
più punti, allagando la cam
pagna circostante. Le inade
guate opere di tamponamento 
che erano state costruite do
po la scorsa alluvione sono 
state facilmente spazzate via 
dalle acque al primo urto. 

Il torrente Usito. nei pres
si di Cardinale, ha completa
mente distrutto il ponte di ac
cesso al paese. Il fiume Car-
ruti, nei pressi di Serra San 
Bruno è straripato allagando 
la strada di circonvallazione e 
travolgendo tutte le passerel
le. L'Alessi e il Ghettonello, 
vicino ad Amaroli, hanno in -

APPELLO DELL'UDÌ. AI CITTADINI ABBIENTI 

Offriamo ospitatila 
ai piccoli alluvionali! 
U MbilituieK iti g inui crawlisti «ellipert il untarsi 

Di fronte alle notizie della 
tragedia che ha colpito le po
polazioni della Calabria, la Se
greteria dell'Unione Donne Ita
liane rivolge alle famiglie ca
labresi l'espressione del com
mosso cordoglio e della fra
terna solidarietà di tutte le 
donne italiane. 

Ancora una volta in questa 
regione, a distanza di due an
ni, la furia delle acque ha mie
tuto le sue vittime fra i bam
bini innocenti, fra le madri e 
i padri di famiglia; ha strap
pato la casa ed ogni misero 
avere a migliaia di esseri urna-

chiarendo innanzi lutto che I e i n j . a n c o r a u n a v o l t a , e p ^ . 
vittime umane ascendono aa i a i i n n i „iah™»«i « » « oottat. 
oltre cento benché ancora non 
siano stati ritrovati e iden-

„ . _ . , tificati tutti i cadaveri. Egli 
.ademico al completo, le su- [ha riferito quindi su quelle 
torità cittadine e moltissime che sono state le principali 

cause del disastro: la legge 
per la sistemazione montana 
dei torrenti della Calabria. 

per.-ona'ità del mondo eco 
norrico. finanziario ed innu-
stra'e . 

1! prof De Marchis. presi
de. della fcco'.tà di ingeene-
r:a. ha letto la motivazione 
della laurea « che vuole es 
sere solenne riconoscimento 
di attività feconde nel campo 
della ingegneria « L'ing. In
nocenti ha detto di conside
rare l'altissima distinzione. 
più che un onore alla «uà 
persona, un compenso alla 
sua fatica, che a nessun pre
mio più nobile e più elevalo 
poteva aspirare. 

Alla manifestazione aveva
no aderito, con telegrammi 
augurali, i presidenti del Se 
nato e della Camera. 

Iasioni calabresi sono gettate 
nel lutto e nella miseria per 
l'incuria del governo che non 
ha voluto predisporre quelle 
opere pubbliche atte ad impe
dire il ripetersi del disastro 
del 1951. 

La Segreteria dell'Unione 
Donne Italiane invita pertanto 

varala nel 190S, non e m a i i t u t t e j„ donne democratiche 
stata messa in pratica e si] italiane a promuovere una va-
e sempre tentato di boni / ica- j S t a a 2 j o n e p^,- ottenere che il 
re a valle e non a monte, I governo predisponga per la 

Tutto ciò ha costituito un (Calabria quell'assistenza alla 
orarissimo errore che costa quale U suo popolo ha diritto, 
ora vite umane e danni in
genti calcolabili a decine di 
miliardi. 

La polizia, tanto per di
stinguersi, ha manganellato 
ieri e preso a calci una folla 
di alluvionati, tre dei quali 
tono stati fermati, mentre 
protestavano dinanzi al Mu
nicipio. Questi sono: Antonio 

e contemporaneamente a met
tersi in prima fila nell'azione 
di soccorso verso le popolazio
ni colpite, dimostrando, come 
già per il passato, il loro fat
tivo spirito di solidarietà. 

In orni città, in ogni vilUf-
gi« d'Italia, le donne raccolga
no viveri, andamenti e coperte, 
e li invtino direttamente al 

Moretti. Salvatore Pratico e sinistrati della Calabria. 
Rocco Pangallo. Lo folla, pe- La Segreteria dell'UDI Invi-
>ròi ha seauito questi u l t imi 'U inoltre tutti i Comitati Pr»-ventù comunista». 

vlncUli a lare appello alle 
famiglie che si trovano in con
dizioni di relativa agiatezza, 
perchè aprano le porte delle 
loro case ai bambini che l'al
luvione ha privato del parenti 
o dell'abitazione, e a comuni
care alla Segreteria Nazionale 
i nominativi e gU indirizzi di 
tatti coloro eoe generosamente 
si offriranno di accogliere 1 
bambini calabresi. 

L'intervento della FCCI 
La Segreteria nazionale della 

FGCI ha reso noto un comuni
cato nel quale è detto fra lo 
altro: 

• Di fronte all'immane trage
dia è dovere di tutti correre al 
soccorso, aiutare le popolazio
ni colpite, sottrarle ai penco
lo e allo stato di terribile di
sagio in cui sono state gettate. 

I-a FGCI lancia il suo appel
lo alla gioventù comunista ed 
a tutti i giovani di Calabria: 
siate i primi ad aiutare i col
piti, unitevi, organizzatevi tu 
brigate di soccorso, portate 
ogni aiuto possibile alle popo
lazioni colpite! La FGCI lan
cia il suo appello a tutti 1 
movimenti giovanili e ai gio-
\ani di tutte le parti d'Italia: 
ovunque si promuovano inizia
tive di solidarietà, si raccol
gano fondi, mezzi ed aiuti di 
ogni genere per venire incon
tro alle popolazioni colpite! 

Una delegazione della Dire
zione nazionale della FGCI si 
è già recata in Calabria a por
tare a quelle popolazioni la 
solidarietà operante della gio-

vaso le culture asportando 
200 quintali di cemento a m 
massati nelle vicinanze del 
consorzio di Bonifica. L'Aleca 
ha travolto le insufficienti 
opere di difesa costruite dopo 
il 1951 e ha cancellato la va 
riante stradale tracciata a 
quell'epoca. L'abitato di San
ta Maria di Catanzaro è sta
to allagato dai flutti rabbiosi 

Alcuni villaggi montani s o 
no sotto la minaccia costante 
delle frane. Anche la frazione 
di Novalba vive ore d'ansia. 
Dalle breccie aperte nei ca 
nali dell'acquedotto ingenti 
masse d'acqua si riversano a 
valle e minacciano di provo
care nuove e pericolose frane. 
Il paese è stato sgombrato e 
gli abitanti si sono rifugiati 
nell'unico solido edifìcio es i 
stente nei pressi, la Scuola. 
Anche nel comune di Rocca 
Bernarda le autorità hanno 
disposto lo sgombero di interi 
rioni perchè la caduta di fra
ne ha reso inabitabili e peri
colanti numerose abitazioni. 

Nel capoluogo e in numero
sissimi centri i danni sono 
ingentissimi: particolarmente 
grave la situazione risulta a 
Cardinale dove il vento ha 
scoperchiato 100 case; 95 fa 
miglie hanno dovuto abbando
nare le abitazioni pericolanti: 
l'abitato è stato sommerso 
dalle acque e l'acquedotto e 
le fognature sono gravemente 
danneggiati. A S. Andrea .To
nico le sezioni delle scuole 
medie e il primo piano della 
scuola elementare sono stati 
allagati. Lo sgombero ha a s 
sunto aspetti drammatici per 
l'irruenza delle acque che 
continuavano a salire mentre 
i ragazzi in folla cercavano 
di mettersi in salvo. Sembra 
che non si abbiano a lamen
tare vittime. Due fabbricati, 
uno di due piani e uno di 
tre piani, sono crollati ad A -
maroni provocando tre feri
ti lievi. A Manola le fogna
ture sono scoppiate e larghe 
zone del paese sono state i n 
vase dalle acque. Nel comu
ne di Pizzoni il cimitero è 
stato allagato e numerose 
tombe sono state scoperchiate. 

Man mano che le ore pas
sano la situazione diventa 
sempre più grave. Alla Pre
fettura di Catanzaro sono per
venute altre notizie di danni 
e devastazioni in tutti i cen
tri della provincia. A S. N i 
cola dell'Alto, sette case sono 
state allagate. A Nardodipace 
alcune abitazioni, già danneg
giate dalla alluvione del '51, 
sono oericolanti. Strongoli 
corre il rischio dì rimanere 
isolata in seguito all'interru
zione di alcune strade. A Ci
ro Superiore si sono verifica
ti diversi crolli. 

Il Comune di Cerenzia vive 
sotto l'incubo delle frane, di 
cui alcune si sono abbattute 
sulle strade rendendole im
praticabili. Numerose case so 
no pericolanti a Sella Marina. 


